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G.A.L. MontagnAppennino S.c. a r.l. 
 

REGIONE TOSCANA “PSR 2014/2020 MISURA 19  

 “SOSTEGNO ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER” 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

   Nr. 45/2019 del 02/08/2019 
 

Oggetto: PSR 2014/2020: approvazione modifica testo bando sottomisura 7.5 
 

Sono rispettivamente presenti ed assenti e partecipano alla votazione  i Consiglieri: 
 

Membro Espressione Presente Assente Favorevole Contrario Astenuto 

Lauri Marina Presidente  Pubblica X  X   
Bonfanti Andrea Vice P. Pubblica  X    
Gherardi Aldo Pubblica X  X   
Fantini Maurizio Pubblica  X    
Ceccarelli Marco Privata X  X   
Ciniero Giovanni Privata  X    
Dini Luca Privata  X    
Focacci Alberto Privata X  X   
Signorini Duccio Privata X  X   

       
 

 
Per il Collegio sindacale è presente:  

Membro Presente 

Cassettai Stefano X 

 

 
Regione Toscana  PSR 2014/2020 

METODO LEADER 

Misura 19 

Sottomisura/operazione 7.5 

 

 

PROPONENTE 

RTA Stefano Stranieri 

 

ALLEGATI N 1 

ALLEGATO A   / 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

-  Visto l’Art. 2 dello Statuto della società MontagnAppennino scarl; 
-  Visto gli Art.li 32-33-34-35 del Reg. (UE) n. 1303/13; 
-  Visto gli Art.li 42-43-44- del Reg. (UE) n. 1305/13; 
-  Visto la DGR n. 1381/17 di presa d’atto del PSR approvato con Decisione di 

esecuzione della Commissione n. 7705 C(2017) del 14/11/2017,  relativi allegati e  
s.m.i.; 

- Visto la scheda di Misura 19 “Sostegno allo Sviluppo Locale LEADER” PSR 2014-
2020 Regione Toscana; 

- Visto le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale” 
approvate nella Conferenza Stato Regioni del 11/02/2016, punto 3.2 “Costi di 
Investimento Materiali ed Immateriali” e Scheda “Leader e CLLD”; 

- Visto il Decreto n. 1730 del 04/04/2016 pubblicato sul suppl. n. 60 al BURT n. 16 del 
20/04/2016 di “Approvazione delle disposizioni tecniche e procedurali per la 
presentazione e la selezione delle Strategie di Sviluppo locale” e relativi allegati; 

- Visto il Decreto 65 del 15/06/2018 di ARTEA relativo alle Disposizioni comuni per 
l’attuazione delle misure a investimento s.m.i; 

- Vista la SISL presentata alla Regione Toscana in risposta al bando approvato con 
Decreto 1730 del 04/04/2016; 

- Visto il Decreto 11311 del 28/10/2016 di riconoscimento come Gal e di ammissibilità 
della SISL presentata da MontagnAppennino scrl; 

- Vista la DGR n. 1243 del 5 dicembre 2016 allegato E che approva la SISL presentata 
dal GAL MontagnAppennino e pubblicata sul supplemento n 175 parte II del Burt n 
48 del 29/11/2017; 

- Visto il DD 14426 del 6 ottobre 2017 di approvazione dei criteri di selezione, versione 
3.0, approvate con Decreto Direttore ARTEA n. 65 del 15/06/2018 (di seguito 
“Disposizioni Comuni”),; 

- Visto il Bando Mis. 7.5 “Infrastrutture ricreative pubbliche, centri di informazione 
turistica e infrastrutture turistiche di piccola scala” approvato dall’Assemblea dei 
soci del GAL MontagnAppennino del 25 ottobre 2017;  

- Vista la comunicazione di nulla osta della Regione Toscana protocollo 
n°AOOGRT_0141351_2018-03-13 ; 

- Visto il bando pubblicato con riserva per le Unioni di Comuni pubblicato sul BURT 
n. 16 del 18/04/2018; 

- Riscontrata la necessità di modificare il Bando allargando alcune tipologie di 
investimento alle Unioni di Comuni; 

 
Visto e considerato quanto sopra all’unanimità  

 

D E L I B E R A 
 

1) Di approvare la modifica proposta al testo del bando sottomisura 7.5 “Infrastrutture 
ricreative pubbliche, centri di informazione turistica e infrastrutture turistiche di 
piccola scala” di cui all’allegato A;  
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IL VICE PRESIDENTE                                                          F.to Dott.ssa Marina Lauri  
 

IL RESPONSABILE TECNICO AMMINISTRATIVO      F.to RTA Stefano Stranieri 
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Allegato A) alla Delibera n. 45 del 02/08/2019 

1 Interventi finanziabili e spese ammissibili 

1.1 Interventi finanziabili 

Fermo restando le pertinenti disposizioni contenute nel paragrafo 8.1 "Descrizione delle condizioni generali" del PSR e le 

altre limitazioni di cui al presente bando, gli investimenti ammissibili e di seguito dettagliati sono quelli indicati nella scheda 

dell’operazione 7.5 della SISL del GAL MontagnAppennino. 

 

I progetti e le attività previste dal bando devono essere attuate nell’esercizio dei propri poteri pubblici ovvero nelle 

competenze previste dallo Statuto e dalla Legge, realizzando attività collegate alle funzioni che rientrano nella missione di 

servizio pubblico o di pubblico interesse di cui sono istituzionalmente titolari. Nei progetti e attività non deve sussistere il 

perseguimento di fini commerciali. 

 

Tutti i progetti presentati devono essere funzionali e collegati alle proprie attività istituzionali e/o funzioni  acquisite per 

delega. 

 

Mediante l’attivazione dell’azione “7.5 – Infrastrutture ricreative pubbliche, centri di informazione turistica e infrastrutture 

turistiche di piccola scala” sono ammissibili i seguenti investimenti finalizzati a: 

 

A. Costruzione e modernizzazione di punti di informazione turistica, centri visitatori e guida, uffici di informazione e 

accoglienza turistica/agrituristica, come definiti dalla normativa regionale (L.R. 86/2016); 

B. Infrastrutture ricreative quali: centri di accoglienza e di informazione turistica/agrituristica strettamente collegati al 

sistema regionale delle aree protette e/o a comprensori rurali caratterizzati da produzioni agricole di qualità; 

C. Investimenti di recupero e adeguamento di manufatti da destinare a centri visita e accoglienza, punti di ristoro con 

le relative attrezzature, strutture e attrezzature per l’attività didattica e la ricerca, l’educazione ambientale, l’attività 

espositiva e la vendita di produzioni tipiche locali; 

D. Segnaletica turistica e agrituristica; 

E. Costruzione di ripari e infrastrutture di sicurezza, riqualificazione e adeguamento di piccole strutture ricettive quali 

rifugi, aree e spazi ricreativi e di servizio; 

F. Interventi per migliorare e qualificare la fruizione della Rete Escursionistica Toscana, per realizzare circuiti di 

cicloturismo e itinerari turistici con valenza storico/culturale/enogastronomica/naturale integrati in sistemi sovra 

territoriali a carattere regionale, interregionale e transnazionale; 

G. Realizzazione e adeguamento di vie ferrate, di siti di arrampicata e di altre infrastrutture di tipo ricreativo e a servizio 

dell’outdoor (ad esempio: canoistica, palestre di roccia, speleologia, rafting, bird watching, ecc.), compresa la 

segnaletica informativa e la fornitura dell’attrezzatura a servizio della fruizione pubblica; 

H. Predisposizione di materiale informativo, documentale anche in formato elettronico e/o funzionale alla rete dei social 

network, relativo agli interventi realizzati. 

1.1.1 Interventi relativi al tipo di investimento ammissibile 

Interventi finanziabili con la misura sono: 

A. Costruzione e modernizzazione di punti di informazione turistica, centri visitatori e guida, uffici di 

informazione e accoglienza turistica/agrituristica, come definiti dalla normativa regionale (L.R. 

86/2016); 

Investimenti materiali e immateriali per: creazione centri Informazione e Accoglienza Turistica IAT a livello sovra 

comunale. 

 

Beneficiari ammissibili: UNIONI DI COMUNI, con delega alla gestione dei servizi turistici. 

 

Tipologie di spesa ammissibili: 

a) costruzione o miglioramento di beni immobili; 

b) acquisto di nuove attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 

c) spese generali collegate agli investimenti del presente paragrafo, come onorari di professionisti e consulenti, 
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compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità e le spese 

per informazione. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono 

effettuate spese a titolo delle lettere a) e b) del presente paragrafo. Fra gli studi di fattibilità sono incluse le seguenti 

tipologie solo se collegate all'investimento e riconducibili a: 

- valutazione costi/benefici degli interventi; 

- studio delle disponibilità locali di produzioni del settore primario; 

- ricerche e analisi di mercato; 

Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità e le spese di informazione e pubblicità, sono ammesse 

nel limite del 10% dell’investimento.  

d) Investimenti immateriali per l'acquisizione o lo sviluppo di programmi informatici; 

 

B. Infrastrutture ricreative quali: centri di accoglienza e di informazione turistica/agrituristica 

strettamente collegati al sistema regionale delle aree protette e/o a comprensori rurali caratterizzati 

da produzioni agricole di qualità; 

Investimenti materiali e immateriali per: creazione a livello comunale di PUNTI di accoglienza e PROMOZIONE di 

PRODOTTI e/o SPAZI POLIFUNZIONALI strettamente collegati agli itinerari gastronomici e di valorizzazione delle 

produzioni agricole di qualità. 

 

Beneficiari ammissibili: COMUNI 

 

Tipologie di spesa ammissibili: 

a) costruzione o miglioramento di beni immobili; 

b) acquisto di nuove attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 

c) spese generali collegate agli investimenti, come onorari di professionisti e consulenti, compensi per consulenze in 

materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese 

ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese a titolo delle lettere a) e b) del presente 

paragrafo. Fra gli studi di fattibilità sono incluse le seguenti tipologie solo se collegate all'investimento e riconducibili 

a: 

- valutazione costi/benefici degli interventi; 

- studio delle disponibilità locali di produzioni del settore primario; 

- ricerche e analisi di mercato; 

Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità e le spese di informazione e pubblicità, sono ammesse 

nel limite del 10% dell’investimento.  

d) Investimenti immateriali per l'acquisizione o lo sviluppo di programmi informatici; 

 

C. Investimenti di recupero e adeguamento di manufatti da destinare a centri visita e accoglienza, punti 

di ristoro con le relative attrezzature, strutture e attrezzature per l’attività didattica e la ricerca, 

l’educazione ambientale, l’attività espositiva e la vendita di produzioni tipiche locali; 

Investimenti materiali e immateriali per creazione punti visita e accoglienza degli enti parco e gestori di aree e riserve 

naturali e a servizio delle attività outdoor (es. strutture per il deposito e noleggio di attrezzature, strutture leggere di 

accoglienza comune). 

 

Beneficiari ammissibili: ENTI PARCO E ALTRI SOGGETTI PUBBLICI GESTORI DI AREE RISERVE E OASI 

NATURALI 

 

Tipologie di spesa ammissibili: 

a) costruzione o miglioramento di beni immobili; 

b) acquisto di nuove attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 

c) spese generali collegate agli investimenti, come onorari di professionisti e consulenti, compensi per consulenze in 

materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità e le spese per informazione. Gli studi di 

fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese a titolo delle 

lettere a) e b) del presente paragrafo. Fra gli studi di fattibilità sono incluse le seguenti tipologie solo se collegate 
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all'investimento e riconducibili a: 

- valutazione costi/benefici degli interventi; 

- studio delle disponibilità locali di produzioni del settore primario; 

- ricerche e analisi di mercato; 

Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità e le spese di informazione e pubblicità, sono ammesse nel 

limite del 10% dell’investimento.  

d) Investimenti immateriali per l'acquisizione o lo sviluppo di programmi informatici; 

3 Interventi finanziabili e spese ammissibili 

3.1 Interventi finanziabili 

Fermo restando le pertinenti disposizioni contenute nel paragrafo 8.1 "Descrizione delle condizioni generali" del PSR e le 

altre limitazioni di cui al presente bando, gli investimenti ammissibili e di seguito dettagliati sono quelli indicati nella scheda 

dell’operazione 7.5 della SISL del GAL MontagnAppennino. 

 

I progetti e le attività previste dal bando devono essere attuate nell’esercizio dei propri poteri pubblici ovvero nelle 

competenze previste dallo Statuto e dalla Legge, realizzando attività collegate alle funzioni che rientrano nella missione di 

servizio pubblico o di pubblico interesse di cui sono istituzionalmente titolari. Nei progetti e attività non deve sussistere il 

perseguimento di fini commerciali. 

 

Tutti i progetti presentati devono essere funzionali e collegati alle proprie attività istituzionali e/o funzioni  acquisite per 

delega. 

 

Mediante l’attivazione dell’azione “7.5 – Infrastrutture ricreative pubbliche, centri di informazione turistica e infrastrutture 

turistiche di piccola scala” sono ammissibili i seguenti investimenti finalizzati a: 

 

A. Costruzione e modernizzazione di punti di informazione turistica, centri visitatori e guida, uffici di informazione e 

accoglienza turistica/agrituristica, come definiti dalla normativa regionale (L.R. 86/2016); 

B. Infrastrutture ricreative quali: centri di accoglienza e di informazione turistica/agrituristica strettamente collegati al 

sistema regionale delle aree protette e/o a comprensori rurali caratterizzati da produzioni agricole di qualità; 

C. Investimenti di recupero e adeguamento di manufatti da destinare a centri visita e accoglienza, punti di ristoro con 

le relative attrezzature, strutture e attrezzature per l’attività didattica e la ricerca, l’educazione ambientale, l’attività 

espositiva e la vendita di produzioni tipiche locali; 

D. Segnaletica turistica e agrituristica; 

E. Costruzione di ripari e infrastrutture di sicurezza, riqualificazione e adeguamento di piccole strutture ricettive quali 

rifugi, aree e spazi ricreativi e di servizio; 

F. Interventi per migliorare e qualificare la fruizione della Rete Escursionistica Toscana, per realizzare circuiti di 

cicloturismo e itinerari turistici con valenza storico/culturale/enogastronomica/naturale integrati in sistemi sovra 

territoriali a carattere regionale, interregionale e transnazionale; 

G. Realizzazione e adeguamento di vie ferrate, di siti di arrampicata e di altre infrastrutture di tipo ricreativo e a servizio 

dell’outdoor (ad esempio: canoistica, palestre di roccia, speleologia, rafting, bird watching, ecc.), compresa la 

segnaletica informativa e la fornitura dell’attrezzatura a servizio della fruizione pubblica; 

H. Predisposizione di materiale informativo, documentale anche in formato elettronico e/o funzionale alla rete dei social 

network, relativo agli interventi realizzati. 

3.1.1 Interventi relativi al tipo di investimento ammissibile 

Interventi finanziabili con la misura sono: 

A. Costruzione e modernizzazione di punti di informazione turistica, centri visitatori e guida, uffici di 

informazione e accoglienza turistica/agrituristica, come definiti dalla normativa regionale (L.R. 

86/2016); 

Investimenti materiali e immateriali per: creazione centri Informazione e Accoglienza Turistica IAT a livello sovra 

comunale. 
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Beneficiari ammissibili: UNIONI DI COMUNI, con delega alla gestione dei servizi turistici. 

 

Tipologie di spesa ammissibili: 

e) costruzione o miglioramento di beni immobili; 

f) acquisto di nuove attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 

g) spese generali collegate agli investimenti del presente paragrafo, come onorari di professionisti e consulenti, 

compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità e le spese 

per informazione. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono 

effettuate spese a titolo delle lettere a) e b) del presente paragrafo. Fra gli studi di fattibilità sono incluse le seguenti 

tipologie solo se collegate all'investimento e riconducibili a: 

- valutazione costi/benefici degli interventi; 

- studio delle disponibilità locali di produzioni del settore primario; 

- ricerche e analisi di mercato; 

Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità e le spese di informazione e pubblicità, sono ammesse 

nel limite del 10% dell’investimento.  

h) Investimenti immateriali per l'acquisizione o lo sviluppo di programmi informatici; 

 

B. Infrastrutture ricreative quali: centri di accoglienza e di informazione turistica/agrituristica 

strettamente collegati al sistema regionale delle aree protette e/o a comprensori rurali caratterizzati 

da produzioni agricole di qualità; 

Investimenti materiali e immateriali per: creazione a livello comunale di PUNTI di accoglienza e PROMOZIONE di 

PRODOTTI e/o SPAZI POLIFUNZIONALI strettamente collegati agli itinerari gastronomici e di valorizzazione delle 

produzioni agricole di qualità. 

 

Beneficiari ammissibili: COMUNI E UNIONI DI COMUNI 

 

Tipologie di spesa ammissibili: 

e) costruzione o miglioramento di beni immobili; 

f) acquisto di nuove attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 

g) spese generali collegate agli investimenti, come onorari di professionisti e consulenti, compensi per consulenze in 

materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese 

ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese a titolo delle lettere a) e b) del presente 

paragrafo. Fra gli studi di fattibilità sono incluse le seguenti tipologie solo se collegate all'investimento e riconducibili 

a: 

- valutazione costi/benefici degli interventi; 

- studio delle disponibilità locali di produzioni del settore primario; 

- ricerche e analisi di mercato; 

Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità e le spese di informazione e pubblicità, sono ammesse 

nel limite del 10% dell’investimento.  

h) Investimenti immateriali per l'acquisizione o lo sviluppo di programmi informatici; 

 

C. Investimenti di recupero e adeguamento di manufatti da destinare a centri visita e accoglienza, punti 

di ristoro con le relative attrezzature, strutture e attrezzature per l’attività didattica e la ricerca, 

l’educazione ambientale, l’attività espositiva e la vendita di produzioni tipiche locali; 

Investimenti materiali e immateriali per creazione punti visita e accoglienza degli enti parco e gestori di aree e riserve 

naturali e a servizio delle attività outdoor (es. strutture per il deposito e noleggio di attrezzature, strutture leggere di 

accoglienza comune). 

 

Beneficiari ammissibili: UNIONI DI COMUNI, ENTI PARCO E ALTRI SOGGETTI PUBBLICI GESTORI DI AREE 

RISERVE E OASI NATURALI 

 

Tipologie di spesa ammissibili: 
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e) costruzione o miglioramento di beni immobili; 

f) acquisto di nuove attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 

g) spese generali collegate agli investimenti, come onorari di professionisti e consulenti, compensi per consulenze in 

materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità e le spese per informazione. Gli studi di 

fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese a titolo delle 

lettere a) e b) del presente paragrafo. Fra gli studi di fattibilità sono incluse le seguenti tipologie solo se collegate 

all'investimento e riconducibili a: 

- valutazione costi/benefici degli interventi; 

- studio delle disponibilità locali di produzioni del settore primario; 

- ricerche e analisi di mercato; 

Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità e le spese di informazione e pubblicità, sono ammesse nel 

limite del 10% dell’investimento.  

h) Investimenti immateriali per l'acquisizione o lo sviluppo di programmi informatici; 

 



 

 

 


